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CATANZARO - Dichiarazione della segreteria regionale del PCI 

Un fatto nuovo per superare 
pregiudiziali anticomuniste» 

Un aspro scontro all'interno dello scudocrociato calabrese — La pari digni
tà politica di tutti i partiti — Un programma di serio e reale cambiamento 

CAGLIARI - Primi incontri martedì 

Con la conferenza 
dei capigruppo 

riprende l'attività 
politica regionale 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Riprende la 
vita politica regionale. -1 
primi appuntamenti sono 
fissati per martedì: con
ferenza dei capigruppo, 
commissione trasporti e 
commissione programma
zione. La riunione dei ca-

. pigruppo è stata solleci
tata dal PCI. I problemi 

• irrisolti sono tanti e non 
si può aspettare oltre. ' 

La conferenza deciderà 
la programmazione dei la
vori del consiglio regio-

' «ale. La Commissione tra
sporti presieduta dal sar
dista Mario Melis, avrà' 
invece il compito di di-

. scutcre la grave situazio-

. ne della compagnia di na-

. vigazione " « Trans Tirreno 
Express ». Sentirà anche 
il presidente della giunta, 
Alessandro Ghinami, sul
lo scottante problema del
le tariffe-merci. La com
missione : " Programmazio-

' ne. convocata dal suo pre
sidente, il socialista Pili, 
dovrà a sua volta. discu
tere il parere da dare sul
le direttive : dei program
mi delle comunità - mon
tane. Nei prossimi giorni 
sono in programma anche 
le . prime riunioni post-fe
rie dei partiti. 
*La giunta in : càrica è 
sempre provvisoria e la 
DC non ha ancora sciolto 
la riserva sulla • possibili
tà di una svolta politica 
alla Regione. ' De mesi 
prende tempo e intanto i 

problemi si aggravano 
ogni - giorno di più. La 
svolta non è soltanto ne-. 
cessarla ma anche urgen
te: così sastiene il PCI. 

Il punto di vista dei co
munisti - è anche quello 
delle forze laiche e della 
sinistra. Soltanto la DC 
manca all'appello.. Intan-. 
to il consiglio; regionale. 
nella prossima riunione, si 
occuperà della vertenza 
del « Fort Village » di 
Pula. H {gruppo • comuni
sta ha infatti presentato , 
un'interrogazione urgente 
all'assessore regionale al 
Lavoro. - /•; -"••• " -

Risulta — sostengono i 
firmatari della - mozione ' 

" comunista, ri : compagni 
Schìntu; Atzori. Emanue
le Sanna e Uras — che da 
parte della direzione del 
complesso turistico «Fort1 

A Village » "di - Pula vengono ; 
sistematicamente calpesta- ' 
te le più elementari regole 
contrattuali e le leggi.. 

Le - assunzioni non av
vengono tramite l'ufficio , 
di Collocamento, l'orario di 
lavoro è di 13-15 ore men
tre : il contratto prevede 
un orario di 6 ore e 40 mi
nuti; la direzione non pa-• 
ga gli straordinari e non 
rispetta le libertà < sinda- ; 
cali. I consiglieri comuni-, 
sti chiedono pertanto un 
intervento urgente, dell'as
sessore al-Lavoro per far 
rispettare all'azienda,. le -
regole contrattuali e le ' 
norme in materia 'di' la- ' . 
vòro. . 

L'iniziativa è in corso a Palermo 

[ Su politica regionale 
ed energia a convegno 
parlamentari europei ì 

Il saluto del presidente dell'ARS, compagno 
Russo - La battaglia per la parità economica 

? Dalla nòstra redazione 
PALERMO — «E* inutile na
sconderlo r dietro la facciata 
dell'unità = europea ci •• sono 
spesso interessi contrastanti, 
oltre che una concezione mer
cantile dei processi di inte
grazione». Cosi il compagno 
Michelangelo Russo, presiden
te dell'assemblea regionale si
ciliana, ha iniziato il suo in
tervento rivolgendosi ad una 
delegazione di parlamentàri 
europei democristiani — com
posta dal presidente del grup
po Egon Klepsch e dai due 
deputati europei siciliani Li
ma e Giummarra — presenti 
in questi giorni a Palermo 
per prendere parte ad un con
vegno in cui si discute di e po
litica regionale» (gli inter
venti comunitari nelle regio
ni meno sviluppate della co
munità) e di energia. 

Non si è trattato'di un sa-

Un incendio 
distrugge 60 

ettari di bosco 
nel Leccese 

LECCE — Quasi sessanta et
tari di bosco pineto sono sta
ti distrutti da un incendio 
divampato nella zona dei la
ghi Alimini. vicino Otranto. 
Vigili del fuoco, reparti del
l'esercito e dell'aeronautica 
militare, guardie forestali, 
sono riusciti a circoscrivere 
le fiamme e ad impedire che 
si propagassero al vicino vil
laggio del «Club Mediterra
née » affollato da turisti. 

Sono in corso indagini del
la magistratura per accertare 
le cause dell'incendio, che si 
presume sia di origine do
losa. 

Rinascita 
la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali 

luto formale, ma di un inter
vento che per i suoi conte
nuti e le sue sottolineature 
finirà col pesare direttamente 
nel dibàttito delle'giornate di 
studio. - • " • • • . • ? 

Ma come intendere il -con
tributò che.le zone «forti» 
dell'Europa occidentale pos
sono offrire alle aree depres
se e marginali? «Non sono 
sufficienti — ha detto Miche
langelo Russo — gli aiuti che 
garantiscano la pura soprav
vivenza di queste zone. E* ne
cessario invece un intervento 
che ne assicuri lo sviluppo 
e l'effettiva integrazione nelle 
aree più forti della comuni
tà ». Correggere allora la ten
denza che fin qui ha privile
giato una logica di sussisten
za. a scapito dello sviluppo. 
diventa cosi, in una comunità 
della quale «non va messo 
in discussione l'attuale siste
ma di alleanze », - la scom
messa che deve vedere im
pegnate tutte le forse auten
ticamente europeiste. 

Non è una battaglia vinta 
in partenza. 

Dice il presidente dell'ARS: 
Molti elementi già ci dicono 
che possiamo perderla. Ma se 
non correremo subito ai ripa
ri sarà l'intera credibilità del
l'unità europea a subire un 
duro colpo. Alla luce di queste 
scadenze va allora decisa
mente salvaguardata, ha det
to Russa l'autonomia legi
slativa regionale, soprattutto 
di fronte alla «tendenza di 
rinchiudere nell'ambito del
la direzione comunitaria, la 
legislazione regionale». 

Se quelle tendenze doves
sero avere il sopravvento ri
sulterebbe infatti vanificata 
«una delle ragioni di fondo 
della.nostra autonomia, che 
era e resta quella di supe
rare anche con una propria 
legislazione e con propri mèz
zi finanziari gli squilibri eco
nomici e sociali esìstenti-

Quanto al problemi energe
tici (è il secondo argomento 
in discussione in questo con
vegno di studi) ritornano con 
prepotenza in primo plano 
— ha detto Russo — le que
stioni connesse al rapporto 
nord-sud. E in questo conte
sto la Sicilia pur essendo Inte
ressata direttamente al pro
cesso di integrazione euro
pea, non può però prescindere 
da una politica che abbia 
come interlocutore l paesi del 
Nordafrica - • «lei Medio 
Oriente. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La prima 
reazione ufticiale, dopo il co-
mitato regionale della DC 
calabrese che l'altra notte ha 
ufficializzato il suo orienta
mento antipreambolista con 
il documento di cui si è rife
rito nell'edizione di ieri, è 
venuta dal PCI. Ieri a Catan-
zaro si è tenuta la segrete
ria regionale del partito ed 
al termine dei lavori il se
gretario regionale Tommaso 
Rossi ha reso nota una di
chiarazione. 
• « Le deolsioni del comitato 

regionale della DC — dice 
Rossi — introducono nel di
battito politico regionale il 
fatto nuovo del superamen
to di preclusioni e pregiu
diziali verso il PCI. A queste 
conclusioni la DC calabrese 
è arrivata dopo • un aspro 
scontro politico interno. La 
proposta di un confronto pro
grammatico che si possa con
cludere con la formazione di 
una giunta alla quale possono 
accedere con pari dignità le 
forze politiche democratiche 
non troverà certo insensibi
le il PCI. La formazione 
di'una giunta unitaria, con 
la • presenza a pieno titolo 
del PCI, era ed è — contì
nua Rossi — la proposta dei 
comunisti e costituisce la so
luzione più adeguata per da
re una risposta ai problemi 
calabresi. Si tratta adesso di 
verificare nel concreto se que
sto obiettivo si potrà realiz
zare. Per noi comunisti — 
continua il segretario regio
nale del PCI — sono essen
ziali i contenuti di un pro
gramma rigoroso di cambia
mento, Ih cui si ritrovino le 
forze vive della società ca
labrese». ' • " • 
; « Un accordo con 11 PCI pre
suppone — contìnua Rossi — 
l'affermazióne di una volon
tà reale di cambiamento de
gli indirizzi della politica e-
conomica. nella lotta contro 
la mafia, nell'affermazione di 
un nuovo costume politico. A 
queste condizioni, e fermo re
stando che il PCI, nella sua 
autonomia, ritiene il suo in
gresso nella giùnta regionale 
un dato irrinunciabile, siamo 
pronti a fare la nostra par
te. . Ci sembra inoltre essen
ziale, al fine di costruire e 
sviluppare la più ampia .po
litica unitaria, che'si consoli
dino i ' rapporti ffóC" PCI-"e 
PSI e tra questi i partiti lai

ci. Naturalmente — conclude 
Rossi — deve. essere chiaro 
che, per quanto ci riguarda, 
non accetteremo logiche dila
torie e discussioni logoranti. 
Sono necessari tempi serrati 
ed un metodo di confronto 
che solleciti - rapporto delle 
forze sociali e culturali del
la .Calabria». • ••-•-• 
' • n deliberato del comitato 
regionale scudo crociato ha 
suscitato ovviamente reazioni 
in tutto 11 mondo politico ca
labrese. I dirigienti sociali
sti vi hanno scorto analogie 
con un loro documento reso 
noto nel corso di incontri bi
laterali svoltisi lunedi sera.a 
Lamezia. Una dichiarazione 
che conteneva appunto l'af
fermazione della pari dignità 
fra tutti i partiti democra
tici e .che si ritrova nell'ul
tima frase del documento de
mocristiano dell'altra notte 
laddove si afferma l'obiettivo 
di realizzare governi i più 
unitari * possibili «nel rispet
to dell'autonomia decisionale 
di ciffgcuna forra ooliHca». 

n PSI, come : detto, ritiene 
positivo il documento scudo-
crociato a patto — si è fatto 
notare — che la strada cala
brese per. il recupero del PCI 
non nasconda' nel suo cam- ' 

mino volontà ed intenti pu
nitivi nel confronti del PSI ». 
Sul fronte interno dei de
mocristiani, a parte le furio
se polemiche dei forzanovi-
sti, 1 più accesi avversari 
dell'area Zac e che parlano 
ora di « tradimento della vo
lontà di iscritti ed elettori », 
c'è da registrare il giudìzio 
positivo del morotel, per boc
ca dell'onorevole Mario Tas-
sone. .~.-r> •:'.'• •-. -'".:'•• •.••-•' 
• Tassone parla di « risultati 

che rivestono una particolare 
importanza », mentre i rap
presentanti del gruppo Peru
gini hanno affermato che 
« il documento va al di là 
dei deliberati congressuali ». 
Ovviamente alle conclusioni 
a cui è pervenuto il cqmitato 
regionale della DC l'altra 
notte rivestono uria partico
lare Importanza per i ri
flessi sulla crisi, regionale 
aperta ormai da tre mesi e 
per quella di numerosi enti 
locali minori. Per sabato è 
prevista la prima riunione 
interpartitica (ricordiamo che 
sempre sabato è prevista una 
riunione del comitato diret
tivo regionale del PCI che 
sarà presieduta dal compa
gno Pio La Torre, della" se
greteria nazionale dèi par
tito) mentre il consiglio re
gionale chiamato ad elegge
re la nuova giunta si riunirà 
lunedi 15 nel pomeriggio. • 

Ricordiamo che già per tre 
volte l'assemblea di Palazzo 
S. Giorgio ha rinviato i pro
pri lavori mentre la crisi di 
governo in Calabria si pro
trae ormai da sei mesi, dal 
momento cioè in cui si è di
messa la giunta di centro
sinistra guidata da Ferrara, 
nell'aprile scorso: una 'situa
zione dunque al limite, della 
tollerabilità. Dell'esigenzandi 
far presto e.di chiudere nel 
più breve tempo possibile la 
partita del govèrno regionale 
si è anche discusso nel cor
so di un incontro fra l'uffi
cio di presidenza dell'uffi
cio regionale e i rappresen
tanti della federazione "cala* 
brese CGIL-CISL-UH». 
• Negativo — ad avviso del 
sindacato — è il consuntivo 
che si può trarre, a dieci an
ni dalla istituzione della Re

sone , delle varie giunte fin 
•qui • succeduteti. Sèmpre : se
condo -CGIirCiSL-urL, per 
modificare lê ùfifidenze in-at
to nella regio»*; occorre una 
svolta politico-pragrammàti-
ca cioè una giunta regio
nale ed un programma, che 
per qualità ed ampiezza dei 
consensi abbiano la forza e 
la capacità di portare avan
ti uria nuova ipotesi di pro
grammazione e stabilire con 
le forze sociali, in particolare 
con il sindacato, un confron
to politicamente valido». 

Ter il PCI ha preso la pa
rola il capogruppo, il compa
gno Costantino Pittante, che 
ha innanzitutto sottolineato 
la positività dell'iniziativa del 
sindacato e ha messo poi .in 
luce come non.sia ormai pos
sibile pensare a confronti che 
sfuggano al contatto con le 
forze sociali, a cominciare 
perciò dal sindacato.. 

Ne ha parlato ieri in una 
intervista^ al « Giornale . di 
Calabria» Tódaro, della se
greteria regionale della CGIL. 
«La presenza di una nostra 
delegazione .—' ha spiegato 
Tódaro — vuole essere uri 
elemento di pressione demo
cratica per ricordare che bi
sogna richiamarsi alla realtà 
regionale sempre più esplosi
va e drammatica». 

f.v. 

Inerzie, ritardi, scàndali 
Il dramma della casa continua 

Nostro servizio 
FOGGIA - La giunta muni
cipale di Foggia prende anco
ra tempo- Ulteriormente 
procrastinata la convocazione 
del consiglio comunale che 
dovrà, dopo la pausa estiva, 
prendere in esame una serie 
di problemi e tra questi l'an
goscioso dramma della casa 
che sta assumendo nella città 
di Foggia proporzioni ^gigan
tesche.. Le spese maggiori ri
cadono sui •; lavoratori meno 
abbienti e sulle fasce di per
sone che hanno un reddito 
fisso "e che non possono tro
vare un alloggio sfitto nean
che a pagarlo a peso d'oro. 
D'altra parte, l'applicazione 
dell'indice ISTAT, sta provo
cando una serie di liti con i 
proprietari delle abitazioni 
che il più delle volte sfociano 
non in ricorsi per una giunta t 
applicazióne della • legge sul
l'equo canone,, bensì in azioni 
giudiziarie e quindi sfratti. 

Quando qualche inquilino. 
non si attiene'ai prospetti e-
laborati da alcuni proprietari, 
gli stèssi infatti ricorrono al
le maniere spicce: «Devi an-, 
dar via, la casa serve a me», 
Il che apre uri contenzioso 
pauroso. Che la questione al- > 
loggi è. drammatica lo di-. 
mostrano alcuni dati:. nella 
sóla città di Foggia i processi 

:/vNósfro servìzio-;,r 
POTENZA — E'fiespkwa in 
città la lotta per là casa. Que
sta volta dopo i senzatetto, le 
famiglie alloggiate da anni 
negli alberghi e nelle locande 
in. attesa dell'alloggio popo
lare, gli esclusi dalle gradua
torie IACP, sono W soci - «fi 
cooperative edilizie a promuo
vere iniziative di protesta. In 
particolare, quella messa in 
atto dai soci della cooperativa i 
San Cristoforo al rione. Mu
rate della città è senza dùb
bio assai singolare. Alcuni so
ci hanno occupato da qualche . 
giorno gli alloggi del fabbri
cato di loro proprietà.. 

Dietro questa, storia c'è 11 
dramma di centinaia di fami
glie. che 'hanno, affidato tutte ; 
le loro speranze — di avere 
finalmente una casa — attra-. 
verso la. costituzióne di coo
perative. Nel caso della San 
Cristoforo, l'attesa dura da 
anni. L'impresa .costruttrice, 
la Edilsud'di Tórre Annnnzia-
ta fin dai febbraio "79 ha ab
bandonato' i lavori, mentre il 
fabbricato era diventato og
getto di vandalismo; La stes
sa impresa, più volte invita-

A Foggia ottocento sfratti 
e la giunta prend e tempo 

Il dramma delle abitazioni sta assumendo proporzioni 
gigantesche - Nessun intervento della amministrazione 

dinanzi alla magistratura per 
la rescissione dei • contratti 
raggiungono la paurosa cifra 
di 800 di cui diverse centi
naia già in via di esecuzione. 
Il «ritmo» delle udienze di 
cessazione del rapporto loca
tivo (al 90 per cento giustifi
cate non dalla morosità ma 
dallo «stato di necessità» del 
locatario) riprenderà; , nor-
ihalmente.' la prossima setti
mana. La pausa estiva infatti 
ha consentito ai giudici di al
leggerire, . sia pure '•• relativa-
iriènte, la pressione delle fa
miglie senza tetto. 

Dinanzi ad un quadro simi
le non fa riscontro alcun in
tervento della giunta munici
pale, né sul piano, politico né 
sul piano operativo. Le case 
in costruzione da parte del
l'Istituto autonomo case po
polari varino ancora molto a 

rilento. .C'è in piedi .tutto il 
«giallo» di. Borgo Croci, .una 
zona vecchia della città che 
doveva essere completamente 
risanata con la costruzione di 
650' appartamenti per 10 mi
liardi-e mezzo. 
• Questo programma, come .è 

noto, doveva prendere l'avvio 
.nel 1975. Del totale degli ap
partamenti .che dovevano es
sere costruiti». 2Ó0. dovevano. 
essere già consegnati, ma per 
un motivo .o per l'altro le 
imprese (qualcuna nel frat
tempo ;è fallita) non ' hanno 
consegnato alcun lotto. In gi
ro per i quartieri della città 
vi sono inoltre 300 abitazioni 
che l'IACP non assegna, par
te perché abbisognevoli di 
qualche ritocco, parte perché 
non è del tutto completato il 
lavoro della commissione 
provinciale - assegnazione al

loggi che procede con molta 
lentezza nel vagliare le mi
gliaia di. ricorsi alla prima 
stesura della graduatoria. C'è 
praticamente nel settore delle 
abitazioni il pieno caos. Nei 
diversi quartieri si leggono le 
scritte «Vendesi» e non «af
fittasi». .Naturalmente sono 
pochissimi • coloro • i - quali 
possono comprarsi una casa 
che. oggi va sull'ordine mini
mo di 40-50' milioni di lire. 

H gruppo, consiliare comu
nista in una lettera aperta al 
sindacò ha chièsto l'immedia
ta e urgente convocazione del 
consigliò" comunale ricordan
do una serie di problemi che 
bisogna risolvere con urgenza 
e.-tra questi quello della casa. 
L'amministrazione •'• comunale 
di Foggia non ha ancora fat
to sapere come intende af
frontare il dramma dèi sen-

E ora sono i soci delle coop 
che occupano le case 

E' : successo a Potenza -Decine di famiglie hanno at- \ 
tuato la protesta contro le lungaggini delle consegne 

ta a completare l'opera, ha 
avanzato la richiesta di altre 
centinaia di milioni, pur aven
do la cooperativa già liqui
dato tutto l'irnporto dei lavo
ri eseguiti. Si vuole specula
re — sostengono i soci — sul-
la urgenza e necessità che 
noi tutti abbiamo di vederci 
consegnato, dopo anni la no
stra-abitazione. frutto di mol
tissimi sacrifici. • .,.--

Inoltre l'azione di protesta 
è- stata necessaria per richia
mare l'attenzione - dell'ammi
nistrazione comunale, - delle 
fòrze politiche e sindacali. Lo 
stato in cui versa il fabbri
cato della cooperativa, infat
ti, è fonte di preoccupazione 

per Tincolumità pubblica, per 
mancanza di custodia, di ope
re cautelative, e per la pre
senza di' una gru pericolan
te abbandonata dall'impresa 
costruttrice. .. • 

. «Vogliamo - che la nostra 
lotta serva anche per tutti gfi 
altri cittadini di Potenza nel
la nostra stessa situazione, 
vittime della speculazióne del
le imprese appàttatrici » — 
sostiene uno degli occupanti, 
che ha dovuto mettere da par
te a fatica di verai nrilioni per 
entrare neBa cooperativa. La 
agitazione e la protesta si 
estenderanno . nei.. prossimi 
giorni anche ad altri soci di 
cooperative, che. hanno visto 

nel còrso degli anni .aumen
tare a dismisura' il prezzo 
pattuito al momento del con
tratto». . 

. « Numerose cooperative del
la zona Cocuzzo di Potènza 
vivono " gli. stessi problemi, 
mentre per quelle già ultima
te si pongono, problemi rela
tivi.-alle opere di urbanizza
zione non ', ancora eseguite. 
Per queste ragioni il comita
to dttadmo del PCI ha chie
sto a rapido e doveroso in
tervento 'del- Comune, in vi
cende che non possono vede
re, assente l'ente locale. «Col
pevoli ritardi - ed '. inerzie'' da 
parte deU'amministrazione co
munale. più vòlte denunciate 

zatetto, in particolare . delle 
decine e decine di famiglie 
che non hanno una abitazio
ne e sono costrette a pere
grinare da una parte all'altra 
e in alcuni, casi anche a 
dormire all'aperto, trovando. 
in casi migliori, riparo nella 
propria automobile. • . ' 
• La giunta ha la facoltà di 
requisire il 10 per cento delle 
abitazioni previste dalla legge 
entro il 1981. Anche in questa 
direzione non fa sapere nien
te. Qualche sterile iniziativa. 
come l'affissione di un mani
festo invitante i proprietari 
ad affitare le proprie case, 
non ha sortito alcun benefi
cio- E* indispensabile, secon
do quanto afferma il gruppo 
consiliare, comunista, investi
re del problema l'intero con
siglio comunale dal quale de
vono venire fuori chiare in
dicazioni e precise iniziative 
sia per far fronte . all'emer
genza. sia per dare respiro al 
problema della casa nella cit
tà di Foggia. 

Infine vi.è da segnalare Y\-
niziativa continua e costante 
di gruppi di. cooperative che 
da tempo hanno chièsto «n» 
giunta municipale di proce
dere alla assegnazione dei 
suoli. 

<:-;-..•<.."•••>..--:...:"- f . t 

dal'PCI—sostiene Scompa
gno Michele Di Toua, segre
tario cittadino — -causano si
tuazioni paradossali che be
ne. evidenziano, la drammati
cità del problema della casa 
a Potenza». . . -• v /_, 

L'intera vicenda della con
cessione dei suoli per le coo
perative. dei contributi. ero
gati dal consiglio regionale. 
del. controllo, sullo stato dei 
lavori, è destinata nei pros
simi.giorni a produrre nuove 
iniziative politiche. Le lette-

: re inviate da alcune ditte ai 
propri soci durante la cam
pagna elettorale con l'indica- . 
zkme di votò ad esponenti 
della DC.. hanno riconferma
to il filo clientelare che lega 
alcune imprese edili agli ap
parati . tecnici e politici del 
Comune. . : I -

Per fl momento gli asses
sori .provvisori della giunta 
municipale dimostrano di ave
re ben altro da pensare; in
nanzitutto devono difendere 
la propria poltrona contro le 
manovre-di partito e di cor
rente. -V 

». gì. 

Respinta la delibera-scompiglio votata a febbraio dalla giunta de 

Il TAR dà ragione agli ambulanti di Massafra 
Il Comune aveva disposto lo spostamento del mercato dal martedì al mercoledì - Mobilitazione della categoria 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Ci sono volute 
parecchie settimane, ma alla 
fine si può dire che la ra
gione e la legge hanno vinto. 
Stiamo parlando della vicen
da che ha visto come prota
gonisti i venditori ambulanti 
di Massafra. un comune a 
poca distanza da Taranto, e 
che ha avuto il suo epilogo 
proprio in questi giorni con 
una sentenza del TAR di Pu
glia. 

La cronistoria ha inizio in 
effetti nel lontano febbraio 
di questo anno, allorché il co
mune di Massafra. retto in 
quel momento dalla DC, adot
tò una delibera con la quale 
veniva deciso lo spostamen
to del giorno di mercato dal 
martedì al mercoledì. Tale 
decisione, poi confermata nel 
giugno successivo con una 
ordinanza del sindaco, crea
va notevoli disagi agli am
bulanti, possessori di licea
le, per U medesimo giorno. 
anche per altri comuni come 
Martina Franca. A prescin
dere poi. dal fatto che non 
si comprendeva assolutamen
te la motivazione addotta a 
giustificazione dello sposta
mento del giorno, c'è anche 
da tener presente che la com
missione per il commercio 
ambulante del comune di Mas
safra è ancora quella ante
cedente all'entrata in vigore 

Arrestato a Villasor 

Di professione agricoltore, 
«tombarolo» per hobby 

La strada di Maatafra si sviste* H marcai» 

della legge 396 suu"ambulan-
tato. e non quella prevista 
dalla nuova normativa. 

La decisione in questione 
quindi ha provocato un vero 
e proprio scompiglio tra gli 
ambulanti, creando anche no
tevole caos tra i cittadini del 
paese. Si è registrato di con
seguenza un intervento della 
Confesereenti. teso a ricon
durre la situazione sul binari 
della normalità. La vicenda 
è tornate in consiglio comu
nale, dove si .sono costituiti 
due fronti contrapposti: da 
una parte la DC ed fl PSI 
schierati in una difesa «a 

tratte della delibera 
sotto accusa; dall'altra i co
munisti che chiedevano la 
sospensione della delibera 
stessa. Infine' gli ambulanti 
organizzati nella Confeser
eenti hanno presentato ricor
so al TAR di Puglia che. co
me'detto all'inizio, ha sospe
so immediatamente la deli
bera, "••'•:• 

La vicenda però lascia die
rro di sé numerosi strascichi 
nonché problemi rimasti in
soluti n»:* anni. In un mo
ment" infatti in cui il settore 
del commercio versa ancora 
ta un grave stato caotico, è 

V 

hmenxftutto inammissibile che 
ad esempio la Regione Pu
glia, a distanza di ben cin
que anni dall'entrata in vi
gore della legge 398, non ab
bia nemmeno provveduto al
la costituzione della commis
sione competente per la rego
lamentazione dell'ambulahta-
to. Né certo possono passare 
in secondo ordine alcuni dati 
rilevati dalla Confesereenti. 
Solo il 20-25 per cento dei 
comuni. italiani infatti, per 
dime una. ha proceduto al
l'integrazione dell'ambulante-
to nei piani commerciali, in 
particolare nel Mezzogiorno. 

La. risultante è che si assi
ste ad un continuo dilatarsi 
tra licenze rilasciate e di
sponibilità reale di posteggi, 
con la conseguenza di una 
sempre maggiore potverizza-
zkme del servizio commer
ciale e di creare una perma
nente conflittualità -tra cate
goria degli ambulanti ed isti
tuzioni comunali e regionali. 

Non sono questioni su cui 
si possa ancora soprassedere. 
e la vicenda di Massafra. nel 
bene ' e nel male, insegna 
certo molto al riguardo. 

Paolo Melchiorre 

Dalla nostra redazione. 
CAGLIARI - La strada dei 
grandi archeologi è spesso 
lastricata di difficoltà ed in-
comprensxìdi: cosi deve aver 
pensato Pietro Arisi, un an
ziano agricoltore di Villasor. 
animato dal sacro fuoco della 
ricerca, quando i carabinieri 
gli'hanno contestato il suo 
hobby di raccogliere vasella
me e utensili antichi portan
dolo in carcere. Pietro Arisi 
ha accolto la giustizia sorri
dendo, forse in attesa di un 
meritato encomio, più tardi. 
a casa - sua. ha mostrato. 
giustamente orgoglioso, u-
n'incredibue collezione di og
getti antichi e preziosi. 

Finora sono stati contati 
SM pezzi in pietra dell'epoca 
nuragìca e pre-nuragica, 215 
pezzi integri in ceramica del 
periodo punko-romano e va
rie centinaia di altri fram
menti di quasi tutte le epo
che. Un autentico tesoro pa
zientemente raccolto in anni 
di laboriosa dedizione, che 
farebbe la gioia di qualsiasi 
museo. Nessun riconoscimen
to. invece per Pietro Arisi, 
colpevole di aver fatto l'ar
cheologo abusivo, reato per fl 
quale rischia un soggiorno in 
carcere da un minimo di 15 
giorno a un massimo di 3 
anni. 

£ il bello è che. come di
cevamo, l'agricoltore non 
sembra per nulla convinto di 
aver commesso qualcosa di 
illegale, tanto è vero che non 
ha assolutamente tentato di 
nascondere i suoi tesori' ed 
ha anzi subito precisato, con 
umiltà, che il suo scopo era 
quello di donare i reperti al 
Comune di Villasor per con
sentire la creazione di un 
grande museo. 

Agli investigatori, forse più 
sorpresi di lui. il «tombaro
lo» ha poi chiesto di parlare 
con il sovraintendente afle 
Antichità e di spiegare le sue 
ragioni «Da «televisione». Ri
chieste che naturalmente non 
sono state accorte, per cui 
agricoltore rimarrà in car
cere, in attesa dì altre Ma
gmi e da una dedsiOBe defi
nitiva della magistratura. Per 
fl momento sembra ormai 
accertato, e infatti fl capo di 
imputazione lo esclude, che 
Tingenuo tombarolo non a-
vrebbe fatto comma ciò dei 
reperti storici, non avrebbe 
cioè ricavato una lira dal 
frutto del suo lavoro. 

E in attesa della libertà 
provvisoria ode! processo par 
direttissaiia (queste sembra
no le decisioni più probabili). 
si «trecciano i commenti. 

Roberto Cossu 
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